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Lõadolescenza ¯ una malattia?
Che farò da grande?



Lõadolescenza ¯ una malattia?
Che farò da grande?



La vita è buona?
Che farò da grande?

Viene spontaneo, allora, incolpare le nuove 
generazioni, come se i bambini che nascono oggi 

fossero diversi da quelli che nascevano nel 
passato... In realtà, sono in questione non 

soltanto le responsabilità personali degli adulti o 
dei giovani, ma anche un'atmosfera diffusa, una 
mentalità e una forma di cultura che portano a 

dubitare del valore della persona umana, del 
significato stesso della verità e del bene, in 

ultima analisi della bontà della vita. 
Benedetto XVI, Lettera alla città di Roma sul 

compito urgente dellõeducazione



La sfida educativa
(Card. Caffarra , 1998) Che farò da grande?

Educare significa òintrodurre una persona nella realt¨ó.
Non si introduce una persona nella realtà, se non la si 
introduce nel significato della realtà. 
Significato qui denota la risposta alle due domande 
fondamentali che nascono nella persona dal semplice 
òcontattoó colla realt¨ (apprehensio entis : S. Tommaso): 
che cosa è ciò che è (domanda sulla verità della 
realtà)? 
che valore ha ciò che è (domanda sulla bontà della 
realtà)? 
Una persona è introdotta nella realtà quando conosce la 
verità e il valore della realtà medesima: quando ne sa 
dare unõinterpretazione sensata. Quando ha trovato la 
propria òcasa nel mondo interpretatoó (R.M. Rilke). 



Un problema di ariaé
Che farò da grande?



Chi risponde alle grandi 
domande? Che farò da grande?



La società del divertimento
IL PAESE DEI BALOCCHI Che farò da grande?



PIACERI A BUON MERCATO
Che farò da grande?

che farò da grande?



Fare soldié
giocando in camera tua Che farò da grande?



Cosa fa FAVIJ?
Che farò da grande?


